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La nuova 
Italia 

Politica M d i l c ' l i 

23 nou-mbrc 1993 

Dalle urne la conferma di| una nuova geografìa politica ,, 
Tramonta l'era del Centro, una piccola De resiste al Sud 
Il Pds avanza e porta ovunque i candidati al ballottaggio 
Lega: i voti non bastano. Il Msi eredita mezzo Scudocrociato 

Ecco l'Italia che cambia 
I progressisti sono Tunica forza nazionale 
Conferma dagli scrutini: la geografia politica italiana 
cambia e sono 1 candidati delle liste progressiste i 
protagonisti del voto. Vincono o vanno al ballotag-
gio quasi ovunque, sono primi nelle sei grandi città. 
Conferma per il dato del Msi, dove Fini insidia Rutel
li. Il crollo della De è verticale anche se mantiene 
uno zoccolo duro nel centro-sud. Per la Lega bion
do nei numeri ma non per i candidati. 

BRUNO MISCRENDINO 

• • ROMA. La liste progressi
ste vanno bene ovunque, vin
cono nelle grandi citta, e van
no al ballottaggio nella grande 
maggioranza dei comuni inte
ressati al voto !! Pds conferma 
i propri voti o avanza, il Msi vo- , 
la al centro sud ma soprattutto 
a Roma e Napoli. La De esce , 
distrutta salvo qualche debole 
resistenza al centro-sud, e si n-
trova largamente al di sotto 
della soglia considerata accet
tabile, il Psi esce di scena, Ma
no Segni fa fiasco, la Lega con
quista ancora voti al nord ma i 
suoi candidati sono in diffìcol- < 
tà nelle aggregazioni nelle città 

di Genova, Venezia, La Spezia, 
Tneste dove Bossi si attendeva 
forse di più Se molte percen
tuali sono state ritoccate dagli 
scrutini rispetto agli exit poli di 
domenica sera, se la corsa per 
Roma si svolge quasi alla pan 
tra Rutelli e Fini, il quadro che 
emerge dal voto di due giorni 
fa sembra ormai acquisito Ed 
è un dato che conferma l'im
pressione di un autentico ter
remoto, in grado di incidere 
profondamente negli scenari 
futun 

Martinazzoli, il grande scon
fitto, piange, traballa la sua 
poltrona, come quella di Del 

• • ROMA. La matematica è 
una scienza esatta E su questo . 
non ci sono dubbi Qualcuno. • 
però, diventa legittimo quando K 

alla valutazione dei soli nume-
n vanno ad aggiungersi vana-
bili come il sesso, il comporta
mento, l'appartenenza politica ' 
di chi ha contnbuito ad ottene
re un determinato totale. Stia
mo parlando, è evidente, del 
•giallo» che nelle ultime venti
quattro ore ha appassionato 
gli elctton che, subito dopo la 
chiusura delle urne, avevano 
avuto dai telegiornali dei dati 
sui possibili multati, poi in par
te smentiti da quelli dello spo
glio reale delle schede Propno 
per evitare che questo si npeta 
sembra che il governo stia stu
diando un'iniziativa che disci
plini la diffusione dei risultati , 
elettorali effettuate sulla base 
delle dichiarazioni rese dopo il 
volo 

La Doxa e la Cimi, le due so
cietà incaricate degli exit-pool > 
e poi delle proiezioni (la pri
ma dalla Rai, la seconda da 
CanaleS) in venta, fin dall'ini- ' 
/ io, hanno fornito dati abba
stanza diversi I distacchi tra i 
candidati destinati al ballottag
gio elencati dalla Doxa erano 
molto più vistosi di quelli della 
Cirm len mattina, poi, per 
quanto riguarda Roma le 
proiezioni Doxa hanno perfino 
portato, nelle pnme ore di spo
glio, Fini in testa rispetto a Ru
telli Anche fermandosi solo 
3ui e evidente che c'è molto 

a discutere sull utilità di forni- -
re dati che possono essere n-
baltati e sulla necessità di non -
far passare neanche un minu
to dalla chiusura dei seggi per 
conoscere un nsultato con- x 
dannato a restare, comunque, 
nel campo dell'ipotetico • 

La •guerra delle cifre» ha fat
to scendere in campo I big dei > 
due istituti di ricerca che han
no fornito ponderale spiega
zioni sul motivo degli e r o n 
commessi sia in sede di exit-
pool che di proiezioni Più sot
to pressione la Doxa che i nle-
vamenli li ha cflettuati per con
to della Rai e che. oggettiva-
mente alla line dei conteggi 

non può certo dire di aver for
nito un quadro preciso del n-
sultato Soddisfatti, invece i di
rigenti della Cirm, che hanno 
sbagliato solo i primi due nlc-
vamenti su Leoluca Orlando 
ma che immediatamente, 
hanno aggiustato il tiro Per il 
resto le vanazioni sono nell'or
dine previsto di errore 

Comunque è meglio dare la 
parola ai protagonisti di questa 
•guerra delle cifre» anche per 
conoscere quali saranno gli 
aggiustamenti in programma 
per la prossima tomaia del 5 
dicembre «L'exit-pool è un 
metodo di previsione un po' 
spericolato e come tale va letto 
senza drammatizzare i dati nu
merici, serve innanzitutto a da
re indicazioni di tendenza e 
queste si sono rivelate corret
te» Elio Brusati, direttore della 
Doxa aggiunge, a proposito 
del caso-Roma e della proie
zione iniziale che dava Fini al 
primo posto aggiunge che -era 
propno sbagliata, come nume
ri e anche come tendenza» e lo 
era perchè «statisticamente 
poco attendibile poiché la Rai 
ci ha pressati nel volere i nsul-
tati nonostante avessimo a di
sposizione solo 32 sezioni su 
120 U avevamo avvertiti che 
poteva andare bene ma anche 
male L incidente del sorpasso 
(poi non avvenuto) di Fini ha 
poi reso più clamoroso l'erro
re» Entra più nel merito del 
perchè di un possibile errore e 
della differenza che è stata 
constatata con I altro istituto di 
rilevamento il presidente della 
Doxa. Ennio Salamon «Negli 
altri paesi I exit-pool è facilita
ta da una maggiore apertura 
della gente e anche da! fatto 
che i partiti sono molti di me
no Da noi questa è un'epe-
rienza che portiamo avanti dal 
'92 e possiamo ormai dire con 
certezza che ci sono lotti resi
stenze da parie di gruppi di 
cletton a •rivotarc» ali uscita 
del seggio Quelli di sinistra so
no più aperti e disponibili Chi. 
per esempio, domenica ha vo
tato per il Msi al 5C per cento 
non ha accettato di collabora
re con noi Ci sono poi quelli 

Turco, mentre dall'ex grande 
centro escono turbolenze insi
diose per Ciampi Una prima 
analisi del voto, dati alla ma
no, dice che la perdita della Ce 
è secca ovunque, in gran parte 
delle regioni assume carattere 
di disfatta, soprattutto al nord 
Perde anche in alcune rocca-
forti del centro-sud, come a 
Chieti e Pescara, anche se 
mantiene un ndotto zoccolo 
duro nel mezzogiorno che le 
consente di arrivare a un certo 
numero di ballottaggi In ogni 
caso troppo poco per pensare 
a un recupero a breve termine 
e sicuramente troppo poco n-
spetto a quella «soglia di so
pravvivenza» che qualche 
esponente scudocrociato ave
va indicato nel 15% Nelle 
grandi città interessate al voto 
di domenica poi, i suoi candi
dati sono ovunque molto stac
cati dai pnmi, salvo a Tneste 
dove però la scelta voluta da 
Tina Ansclmi per il candidalo 
progressista Ilry ha spaccato lo 
scudocrociato Una disfatta 
annunciata, non compensata 
in alcun modo dai nsultati dei 
popolan di Segni, che entra 

Dopo lo scontro delle cifre 
infuriano le polemiche sui sondaggi 

Guerra Doxa-Grm 
Il governo: 
«exit» da regolare 
Nella guerra degli «exit-poli» sta per scendere in 
campo il governo. Da Palazzo Chigi dovrebbe parti
re un'iniziativa per la disciplina delle proiezioni ef
fettuate sulla base delle dichiarazioni rese dai vo
tanti all'uscita del seggio. La Doxa e la Cirm, ieri 
hanno fatto un bilancio del lavoro fatto domenica e 
ieri. Qualche problema alla Doxa, soddisfatti quelli 
del Cirm. Prossima sfida il 5 dicembre. * ' 

MARCELLA CIARNBLU 

nel novero degli sconfitti di 
questa tornata 

Ma se Martinazzoli e Del 
Turco piangono, Bossi non ri
de È vero che rispetto agli exit-
poli i dati degli scrutini parlano 
di un incremento consistente 
dei voti della Lega in tutto il 
nord, compresi 'I neste, Vene
zia, La Spezia Genova, ma è 
vero anche che in queste città i 
suoi uomini sono staccati net
tamente dai candidati progres
sisti A Tneste e la Spezia la Le
ga non andrà nemmeno al bal
lottaggio, a Venezia e Genova 
la distanza tra il rappresentan
te del Carroccio e quello della 
sinistra è cosi consistente da 
far apparire difficile il nbalta-
mente al ballottaggio Resta 
naturalmente il dato numen-
co del voto per la lista della Le
ga, che nel lombardo-veneto e 
in generale in tutto il nord è 
molto alto Un caso per tutti 
quello delle provinciali di Va
rese, dove il Carroccio sfiora la 
maggioranza assoluta E tutta
via, anche nel nord leghista il 
dato emergente è l'amvo al 
ballottaggio, nella maggior 

parte dei casi di liste di sinistra 
o progressiste In Liguna con 
siderata da Bossi terra di con
quista, i candidati progressisli 
sostenuti dal Pds sono pnmi ri
spetto a quelli leghisti Quanto 
al resto d'Italia per la Lega ò 
venula la conferma attesa lo 
sfondamento non e ò e appa
re allo stato, improponibile 

L unico dato omogeneo nel 
la lomala elettorale di domeni
ca appare dunque, allo stato, 
uno solo è il risultato delle li
ste progressiste, che vincono 
non solo in tutte le sei grandi 
città ma si affermano su tutto il 
territorio nazionale e parteci
pano al ballottaggio nella 
grande maggioranza dei casi 
Al nord corrono contro la Le
ga, al centro-sud alternativa
mente contro il Msi o liste di 
centro 11 coordinatore della 
segreteria del Pds Davide Visa-
m ha illustrato len I andamen
to del voto per quanto riguarda 
la Quercia e le liste di progres
so A parte Palermo dove Or 
landò è sindaco con una per- * 
centuale altissima, in tutte le 
altre grandi città i candidati 
progressisti hanno percentuali 

che vanno dal 35 al 45% e che 
comunque si discostano di po
co da quelle fomite domenica 
dagli exit poli Ovunque qui il 
Pds va bene, o confermando i 
propri voti o avanzando nspet-
to alle politiche del 92 Acca
de a Napoli, a Palermo, a Ge
nova, a Venezia ad Alessan-
dna, a Pescara, a ChieU, a Ta
ranto, a Salerno e in significati
vi centri del nord, come Cre- t 
ma - Garbagnate, Limbiate. 
Feltre. Mira, Chioggia Sestn 
Levante, Albenga Negli ottan-
tacinque comuni più impor
tanti tra quelli interessanti al 
voto, dieci sindaci sono già sta
ti eletti e di questi 7 sono o del % 

Pds o sostenuti dal Pds Nei n-
manenti 75 comuni il Pds è 
presente al ballottaggio in ses
santaquattro di questi E in 
molti è in posizione di vantag
gio Anche in Sicilia sono an
dati al ballottaggio gran parte 
dei candidati proposti dal Pds 
Ma la stessa tendenza al suc
cesso si registra nei comuni al 
di sotto dei 1 Smila abitanu do
ve la grande maggioranza la ~ 
vmona è stata delle liste pro
gressiste Insomma un dato 

omogeneo difluso su tutto il 
territorio nazionale che sem
bra anche l'unico argine possi
bile contro l'avanzata della Le
ga al nord e del Msi nel centro-
sud * • / ' - , 

Il caso più preoccupante, 
per quanto nguarda il Msi, è 
ovviamente Roma, la città do
ve è stato anche più clamoroso 
1 errore degli exit-poli len sera 
i dati definitivi indicavano una 
distanza tra Rutelli e Fini di po
co più di tre punti II ballottag
gio si presenta ad alto rischio 
per il candidato delle sinistre, 
mentre il dato del voti di lista 
appare impressionante II Msi 
è di gran lunga il pnmo partito 
e lo stesso dato si nleva a Na
poli, nonostante il buon suc
cesso del Pds e del candidato 
della sinistra Bassolino L'in
cremento del Msi è forte anche 
in tutti i comuni minori e al 
centro sud i suoi candidati cor
rono o contro la De o contro li
ste di sinistra Lespenenza 
della tornata amministrativa di 
giugno insegna che spesso il 
ballottaggio si è risolto a favore 
del Msi in molti centn del sud 

22,001 23,001 9,001 9,401 10,151 11,001 11,151 12,301 13,15| 

Rfl La domanda di Elda Pucci, la 
perdente di Palermo, nmbalzava da 
una rete televisiva all'altra dove sono 
finiti i voti della mafia7 E intendeva 
dire, la Pucci, che dovevano essere 
inclusi in quel 75 per cento con il 
quale Orlando l'aveva sommersa E 
invece quella domanda diventava, 
domenica notte, quasi il simbolo di 
un modo di ragionare inaccettabile e 
antico. La mafia non 6 un partito po
litico, scava voti solo con chi si presta 
al patto scellerato con lei. Perché 
non credere che Palermo possa es
sersi liberata del giogo politico ma
fioso? «• ' . 

Nell'istantanea di quella notte, si 
vedono i protagonisti del vecchio re
gime nascondersi, o muoversi trafe
lati E il passaggio non avviene senza 
traumi. L'Italia ha cambiato faccia in 
una strana sera festiva di novembre, 
fra le frustate del gelo meteorologico 
e i risultati delle partite di calcio, fra 
gli incidenti nelle informazioni e le 
scorbutiche reticenze degli sconfitti 
Uno spettacolo nervoso, e anche una 
prova di consolidate inefficienze. Ec
c o la Doxa che fornisce matenalc di 
discussione fortemente deformato, 
s'accorge che :! meccanismo di son
daggio del voto ripetuto all'uscita si 
presta a reticenze e menzogne, ma 
non ntira la ricerca e non avverte in 
tempo della percentuale di involon-
tana falsità E i telegiornali pubblici e 
privati (con pochissime eccezioni, 
forse una sola) sono poven di anali
si, inchiodali a cifre che ballano, ava-
n di protagonisti forse perchè per 

Ora non si può più 
manipolare il consenso 

ANDREA BARBATO 

molti si tratta di annunciare il naufra
gio dei propn tutori e amici politici II 
quadnpartito scompare, il centro 
esplode, c 'è un terremoto politico in
negabile, ma l'informazione televisi
va t gelida, superficiale Stiamo par
lando forse della Groenlandia' E del 
resto, le fonti ufficiali dei dati si sono 
prese quasi una giornata di tempo 
per contare le schede Ne viene la mi
nima luce dai leader di solito cosi lo
quaci, cosi vispi sotto i riflettori dove 
sono ora7 Mezze frasi, sguardi smorti, 
aggettivi apocalittici, persino qualche 
inatteso congedo Può un segretario 
del partito da mezzo secolo al potere 
fingere di infischiarsi del nsultato e di 
preferire la domenica sportiva7 

Insomma, sotto i nostri occhi av
viene lo spettacolo del cambiamento 
ma anche quello dell'ostinata resi
stenza del vecchio Ora si vorrebbe 
delegittimare il voto, accomunando i 
nsultati cosi sgraditi in una generica 
accusa di qualunquismo populismo, 

pericolo di destra o di sinistra estre
mismo e in definitiva c o m e voto d i , 
protesta Troppo facile, troppo falso 
I nsultati sono legittimi, bisogna fare i 
conti con i numcn c'ò una forza fe
deralista al Nord, una crescente de
stra al Sud e in grandi città, una sini
stra democratica in ascesa che pren
de voti e sindaci ovunque Che piac
cia o no, il cambiamento è questo, la 
volontà elettorale è questa 

A scomparire, a essere delegitti
mati dalle scelte dei cittadini, sono 
semmai gli altri Gli esangui paladini 
di un Centro inesistente perchè inuti
le Quelli che hanno tentato di coin
volgere tutti nella loro caduta I finti 
rinnovaton, che hanno tollerato la 
compagnia dei corrotti Quei notabili 
che, a Roma e a Napoli, hanno gui
dato le loro clientele ex democnstia-
nc al voto di destra, per dispetto ver
so il nuovo La sonora sconfitta di tut
ti costoro e la scomparsa di partiti 

stonci, stanno a dimostrare quanto 
sia cambiata e attenta la società ita
liana: gli cletton hanno lanciato av
vertimenti e moniti, da un'elezione 
ali altra, da un referendum all'altro 
Hanno seguito i contrasti rissosi, le 
inconcludenze, le resurrezioni, le fal
se riforme E alla fine hanno scelto 
chi aveva un progetto, chi non era 
stato coinvolto, chi poteva esibire 
qualche speranza di n c i t à Novità di 
segno diverso, antitetiche fra loro, 
ma perché stupirsi7 Quel voto di de
stra non era sepolto dentro la vecchia 
De7 Non ha fatto altro che sprigionar
si, trovare una nuova uscita, nciclarsi 

Gli eletton non sono stati né di
stratti né esitanti Si sono accorti, ad 
esempio, c h e il vecchio ce to dingen-
te è ormai impresentabile; non solo, 
n ia che le leve economiche e di pote
re della società italiana restano nelle 
mani di uomini che ormai hanno alle 
spalle dei fantasmi, che sono stati no
minati da forze ora dissolte, e che 
rappresentano (spesso anche mala
mente) solo se stessi Non è morta la 
politica, come vorrebbero farci cre
dere gli sconfitti, è nata una geografi
ca politica nuova Anche aspra, diffi
cile, in qualche caso angosciosa Do
ve però l'altengia, l'orgoglio delia so
litudine, la manipolazione del con
senso non hanno più posto E dove 
bisogna al più presto liberarsi anche 
di quegli spettri che si affacciavano 
domenica sera in malinconiche tavo
le rotonde televisive, pronunciando 
vaticini funesti sull'Italia solo per smi
nuire la loro disfatta 

che diffidano della scatola in 
cui infilare di nuovo il voto e 
per quanto nguarda domeni 
ca non va sottovalutalo il fat 
iore climatico oltre che dopo 
le 17 ormai è già buio La 
campionatura iniziale quindi 
cambia e, nonostante i nosin 
sforzi di riportarla in media gli 
erron sono possibili La discus
sione che stiamo affrontando 
in quesle ore nguarda la possi 
bilità di intervenire sui dati 
grezzi, quelli che finora abbia
mo fornito con vanabili che 
introdotte in un calcolatore 
potrebbero ridurre la possibili
tà di errore Ma il nschio di ap
portare correttivi inesatti è al 
treltanto grave come que'lo eli 
fornire dali sbagliali Forse in 
Italia si è votato ancora troppo 
poco con le nuove regole per 
essere sicun delle variabili Fra 
quindici giorni cinedo che con
tinueremo a fornire i dati grez 
zi ma aggiungeremo notazioni 
su quelli che sono stali gli scar 

ti nella consultazione appena 
conclusa Potrà servire a che il 
cittadino ma anche i giornali, 
si facciano un'idea più preci
sa» 

Alla Cirm il clima è diverso 
l-e attenuami tecniche nenia- . 
male dalla Doxa vengono tutte 
condivise Loro, però, ci hanno 
azzeccato di più Nicola Piepo-
li. direttore dell Istituto, è visi
bilmente soddisfatto Loro già 
applicano i cosiddetti «sistemi 
di ponderazione» cioè già in
tervengono sul dato grezzo 
con le possibili vanabili «I n-
sultati si sono visti Abbiamo 
praticamente fornito dati che 
alla prova del volo scrutinato 
non si sono allontanati dalla 
realtà L errore di Orlando lo 
abbiamo immediatamenle 
corretto e non mi pare che ce 
ne siano stati altn» Ma il meto
do in cosa consiste esattamen
te7 «Quello che applichiamo 
noi è già ampiamente speri
mentato in Francia Inghilterra 

e Germania Tiene conto ad 
esempio, dei rifiuti Le donne e 
gli anziani sono quelli che me
no si prestano I giovani e gli 
uomini sono più disponibili Ci 
sono poi un'altra sene di vana-
bili che creano una fingila di 
dati sicuramente ponderosa, 
ma che fornisce risultati meno 
rischiosi per il cliente Noi ab
biamo fatto dieci «ponderazio
ni» e «compensazioni» con 
I aiuto del computer e poi ho 
scelto quali dati rendere noti 
su Canale5 Tutto per '100 mi
lioni La doxa ha più spese 
perchè loro fanno anche le 
proiezioni di cui sono maestn 
Per il 5 dicembre non preve
diamo nessun problema Pro 
seguiremo come abbiamo (at-
'o fin qui anche se è stata u n e 
spenenza traumatica 50 com
puter 400 persone sul campo 
80 per città Ruidale da un «co
mandarne» Un piccolo eserci
to che però ci ha dalo una 
grande soddisfazione» 

I commenti della stampa estera 
da Le Monde al Washington post 

«È stato un sisma 
Ma per voi 
è soltanto l'inizio» 

EDOARDO CARDUMI 

• • ROMA. Un terremoto La 
stampa intemazionale è una
nime nel giudizio sulle elezioni 
amministrative in Italia e nella 
previsione che i nsultati di do
menica siano un preannuncio 
dei nuovi equilibri politici de
stinati a prevalere dopo le 
prossime consultazioni gene
rali Accantonate le concessio
ni al «colore» che aveva con
trassegnato i commenti della 
vigilia e che si erano concen
trate soprattutto sulla figura 
della -nipote del Duce» possi
bile sindaco della più grande 
città del Mezzogiorno i princi
pali quotidiani e le maggion 
reti televisive hanno puntato 
icn le loro analisi sui caratteri 
emergenti della «seconda re 
pubblica» e sulle forze che 
sembrano in procinto di assu
merne la guida. Scandali e in
chieste indiziarie tracollo dei 
vecchi partiti polarizzazione 
dei consensi a sinistra e a de
stra è questo il filo del ragiona
mento che seguono pressoché 
tutti gli osservaton 

Al francese «Le Monde» ap
pare un Italia -tutta in rosso e 
in nero» che si è «nsvegliala 
con colon diversi, dopo 50 an
ni di balena bianca- In un edi
toriale che in pnma pagina ac
compagna I ampio servizio da 
Roma il quotidiano pangino 
seme -In un contesio straordi-
nanamente in movimento rit
mato da un attivismo giudizia-
no a volte eccessivo e disordi
nato e da un agitazione politi
ca febbnle il popolo italiano 
sta dando prova di una note
vole saggezza Vuole certa
mente un cambiamenlo e ma
nifesta ormai in ogni occasio
ne il suo rifiuto per quegli uo
mini e quei partiti che hanno 
impersonificalo per quattro 
decenni il malgoverno e la cor
ruzione» -Le Monde» loda il la 
voro di Achille Occhetto capa
ce di mettere il Pds al centro di 
un «dispositivo per la ricostru
zione della vita politica italia
na» e aggiunge che oggi -I ex 
partilo comunista appare co
me il baluardo più solido con
tro le avventure dell estrema 
destra» > 

Tra gli altn organi di stampa 
Irancesi «Liberation» inette 
I accento sul crollo della De
mocrazia cristiana «virtual 
mente spanta dal paesaggio 
polilico» cosi come la anche 
«Le quolidien de Par-s» secon
do il quale «' Italia si è già hbe-

rata dei vecchi proljgomsU 
della pohuca» Per il conserva 
(ore -Le Figaro» la leva del mu 
lamento è da ricercare tutta 
nelle inchieste gnidiziane che 
hanno messo a nudo la corru 
zione e le collusioni di ampi 
settori dello Stato con la mala 
vita organizzata 

Negli Stali Uniti il-New York 
Times» scrive che i risultati di 
domenica «vengono inlerpre 
tati come un anticipo di un 
nuovo schieramento politico 
quando si terranno le e k v - . n 
penerai! per pronunciare il ver 
detto finale sullo scandalo del 
la corruzione che ha scredilato 
le elite della politica e degli al 
lari da 40 anni al governo- Per 
il cornspondenle da Roma del 
quotidiano il voto e sialo «en 
plebiscito su 21 mesi di scan 
dali» e il suo nsultato -un nuo
vo traccialo della mappa jx>li 
tica con il Pds ex parlilo co 
munisti che ha segnalo molli 
punti contro la destra- Il «Los 
Angeles Times» titola che -gli 
eletton italiani si nbellano ed 
eleggono volti nuovi- Neil am 
colo che segue si legge che 
-dalla cima al fondo di una pe 
nisola inzuppata di pioggia gli 
eletton hanno umiliato la De 
motra/ia cnstiana i giandi 
vincitori sono gli ex comunisti 
e i neofascisu» Sul tema degli 
scandali e della reazione degli 
elettori insisiono arvhe il -Wa 
shington Post» e il -Wall Street 
Journal-

Molto pragmaticamente la 
tedesca -l-rankfurter Allgemei 
ne Zeitung» concentra la prò 
pna attenzione sulle prospetti 
ve del governo e conclude che 
•è tracciata la via alle elezioni 
politiche an'icipale e ad una 
rapida line della costellazione 
di parliti del governo del presi 
dente del consiglio Ciampi» 
Per il belg i «1-e Soir» i j>artiti 
tradizionali sono pratic imentc 
spanti e -la sinistra è la grande 
vincitrice che ha scello con i u 
ra i suoi candidali mollo più 
convincenti dei politici ini 
prowisati presentati dal'a U-ga 
e anche dal Msi» 

Anche la stampa giappone 
se si è occupata del voto italia
no Accanto a foto di Alessan
dra Mussolini oggetto ovun 
que di una particolare curiosi 
ta i fogli nipponici collocano 
titoli che insistono tutu sulla 
scondita della De sul crollo 
dei partiti di governo e sui prò 
gressi tanto deHa sinistra che 
della destra 
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